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 La liturgia vigiliare si segue lo schema Ordinario I. 
 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 

solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 L’animatore liturgico, per quanto possibile, faccia 
attenzione alle rubriche, ossia alle indicazioni 
predisposte per ogni singolo momento della liturgia. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

San Girolamo, che raccolse la Sacra Scrittura in 
quella che definiamo essere “la Vulgata”, 
sottolineava che i pastori, dopo aver accolto 
l’annuncio degli angeli, avessero contemplato il 
Salvatore del mondo; i Magi dopo aver seguito il 
percorso della stella avrebbero adorato la divinità 
del figlio di Dio. 
Certamente Cristo è vero uomo e vero Dio, fin dal 
grembo materno, ma occorre che impariamo ad 
ascoltarlo, a riconoscerlo, ad amarlo per esprimere 
la libertà della nostra fede in Lui. 
I Magi giungono a Betlemme e adorano il Re dei 
Giudei che è nato; a noi il dovere di imparare a 
camminare con Lui, a stare dietro di Lui per 
divenire ogni giorno suoi discepoli.  
 

Il sacerdote si reca all’altare portando l’Evangeliario. Ivi 
giunto depone l’Evangeliario sulla mensa quindi, 

rimanendo rivolto verso la croce, introduce i Vespri. 
 

Sac. – Il Signore sia con voi. 
Ass. – E con il tuo spirito. 
 

Si canta il lucernario (se non si usa il responsorio proprio, 
si può eseguire il canto: IL SIGNORE È LA LUCE al n° 283), il 
sacerdote attingendo la fiamma accende il Cero Pasquale 

e i candelieri, nel frattempo si avviano le lampade della 
Chiesa. Il sacerdote infonde l’incenso, sale all’altare, lo 

bacia e lo incensa. Al termine raggiunge la sede. 
 

Il sacerdote o un lettore invita a recitare l’inno. In 
sostituzione si può eseguire un canto adatto. 

 

Il sacerdote o un cantone intona o recita il responsorio. 
 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

Si potrebbe pensare a cinque lettori, uno per ogni 
lettura e uno per tutti i salmelli. 

 

I - Numeri 24,15-25a; 
II - Isaia 49,8-13; 
III - 2Re 2,1-12b; 
IV - 2Re 6,1-7 
 

Il lettore chiede la benedizione, quindi si accosta 
all’ambone per proclamare la Parola. 

 

Tito 3,3-7; 
Giovanni 1,29a.30-34 

 

Al termine della proclamazione del Vangelo si invita 
l’assemblea a rimane in piedi; quindi viene dato 

l’annuncio della Pasqua. 
 

Sac. - Si annuncia alla vostra carità, fratelli 
carissimi, che permettendo la misericordia di 
Dio e del Signore nostro Gesù Cristo, il giorno 9 
del mese di aprile celebreremo con gioia la 
Pasqua del Signore. 

 

Ass. - Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dopo aver risposto all’annuncio della Pasqua, l’animatore 
liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, alcuni Magi 
vennero da Oriente a Gerusalemme e 
domandavano: «Dov’è il re dei Giudeo che è nato? 
Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per 
adorarlo». 
 

Il sacerdote rimane all’ambone per proporre l’omelia. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, al Signore Gesù, che si è 
manifestato a tutte le genti, affidiamo la nostra 
preghiera di supplica e di intercessione. 
Diciamo: Donaci la tua luce, Signore. 
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 Sposo fedele, che rimani sempre con la tua 
Chiesa: donale di vivere questo tempo come 
occasione per il Vangelo e per l’edificazione di 
una comunità unita nella carità; preghiamo… 

 

 Signore ricco di misericordia, che vuoi la 
salvezza di tutti gli uomini: fa’ che i popoli divisi 
dall’odio e dalla violenza possano 
intraprendere un autentico cammino di 
riconciliazione e di pace; preghiamo… 

 

 Stella radiosa, che splendi nelle tenebre del 
mondo: illumina quanti non credono o sono 
lontani dalla fede perché, perseverando nella 
ricerca sincera della Verità, arrivino a conoscerti 
e ad amarti; preghiamo… 

 

 Verbo del Padre, che manifestasti il sorriso di 
Dio: rendi il nostro cuore libero e la nostra vita 
un’offerta a te gradita; preghiamo… 

 

 Signore del mondo, sostieni i fratelli e le sorelle 
della comunione ortodossa, in particolare 
coloro che abitano le nostre case, e che 
celebrano in questi giorni l’annuncio del Tuo 
natale; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote invita al segno di pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, doniamoci 
reciprocamente un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo Niceno-Costantinopolitano”. 

 

Si prega con la terza antifona. 
 

Sac. – Mistero della fede. 
 

Ass. – Tu ci hai redento con la tua croce e 
risurrezione salvaci, o Salvatore del mondo. 

 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Da te sgorga la fonte della vita; nella tua luce, 
Signore, vediamo la luce. 
 
 
 
 
 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Ecco: viene il Signore e dà inizio al mondo nuovo, 
come un tempo aperse una via nel deserto e 
dissetò il suo popolo. Dove non c’erano acque 
scaturirono dalla pietra fiumi di vita. 
 

Terminata la distribuzione dell’Eucarestia, omessi i Salmi 
con la loro antifona e l’orazione, si canta il Magnificat con 

la sua antifona. 
 

Ant. - Una stella spunta da Giacobbe 
e uno scettro sorge da Israele. 

 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Proposta per la preghiera nel canto. 
 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Rito della luce . 283 – Il Signore è la luce 

Inno ................. [#] sul foglietto 
Al vangelo ....... 446 – Alleluia – Signore sei venuto 
 156 – Alleluia – Sei parola 
Dopo il vang. ... 810 – Ogni mia parola 
 401 – Parole di vita 
Offertorio ....... 455 – Su questo altare 
 471 – Tu scendi dalle stelle 
 440 – Signore Dio 
Spez. Pane ...... 506 – Vieni qui Gesù 
 397 – Pane del cielo 
Comunione ..... 805 – Cantiamo a te 

 173 – Astro del ciel 
 234 – Dio d’amore 
Finale............... 617 – Gloria a te, Cristo Gesù 
 478 – Tutta la terra canti 
 

I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


